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Il dibattito su Mezzogiorno e riconversione 

Un movimento di massa 
per costruire 

il rinnovamento del Sud 
Gli interventi di Napolitano, Lama, Ruffolo, Giannotta, Peggio e Giustino.— Rìaff- . 
fermato l'impegno prioritario del movimento sindacale sulla questione meridionale 
Sottolineata l'esigenza di un momento unico di direzione politica dell'economia 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI, 17 

Con il prestigio di un am
pio confronto cui hanno pre
so parte migliaia di lavora
tori e di giovani, e con la 
forza di alcune indicazioni 
unitarie di fondo sostenute 
anche — come ha voluto sot
tolineare il segretario gene
rale della CGIL, Luciano La
ma — dal movimento sindu
cale, il festival è intervenuto 
nel vivo del dibattito sulla 
crisi economica nazionale sot
tolineando la necessità di una 
stretta e coerente interdipen
denza fra tre momenti-chia
ve: lo sviluppo del Mezzo
giorno, la riconversione indu
striale, l'elevazione della pro
duttività. 

Unicità di direzione 
• - • V 

Non è possibile — aveva 
det to Eugenio Peggio, segre
tario del CESPE e presiden
te della Commissione lavori 
pubblici della Camera — iso
lare anche solo uno di questi 
tre elementi, pena la ripeti
zione di scelte di politica eco
nomia inadeguate, profonda
mente distorte, destinate uni
camente ad aggiustare un 
modello di sviluppo che va 
invece profondamente muta
to. In particolare — aveva 
aggiunto Peggio — non si 
può discutere soltanto princi
palmente (come si tende a fa
re in questo momento, alla 
vigilia della presentazione del
la proposta iegislativa del go
verno) di riconversione pro
duttiva nell 'apparato indu
striale « già come esistente » 
senza cioè porsi in primo luo
go l'obiettivo dell'ampliamen
to della base produttiva 
al sud e quindi di un energi
co intervento a soluzione del 
problema dell'occupazione. E 
attenzione a far tu t to questo 
con il massimo rigore — ave
va concluso Peggio — tenen
do cioè conto anche di nuove 
difficoltà e nuove dolorose ne
cessità come quelle poste dai 
gravissimi eventi del Friuli. 

Dalla sottolineatura di que
sto nesso Giorgio Ruffolo, ex 
segretario generale della pro
grammazione e at tuale presi
dente della Finanziaria meri
dionale, è poi parti to per svi
luppare una forte polemica 
contro i tentativi di far coe
sistere in parallelo due siste
mi di incentivazione e di in
terventi: quello previsto dalla 
nuova legge sul Mezzogiorno. 
di recente approvazione, e 
quello sull'elaborazione per le 
misure di ristrutturazione. E' 
necessario invece che queste 
due occasioni — ha detto — 
siano utilizzate non solo per 
un discorso unitario di poli
tica economica, ma anche per 
giungere ad un momento 
« unico » di direzione e di de-

> cisione. che si ponga com2 
obiettivo primario, nel quadro 
di una visione programmati
ca coerente, il dirottamento 
verso il Mezzogiorno di tut te 
le risorse per nuove iniziati
ve. fuori dalla tradizionale 

• politica dei sussidi clientelari 
e delle sovvenzioni non fina
lizzate. No, quindi a finanzia
menti indiscriminati, ha insi
stito Ruffolo tornando a pro
porre il privilegio di momen
ti e sistemi nuovi di sostegno. 
In particolare alla piccola e 

Oggi 
al festival 

TEATRO MEDITERRANEO -
ore 10: Incontro con i dif
fusori dell'Unità con l_ Favo-
lini. A. Reichlin, C.C Paletta. 
R. Trivelli, M. Valenti, P. Col
iti. SALA DELL'INFORMAZIO
NE - ore 10,30: « Classe ope
raia e rinnovamento <«llur»lf: 
le espressioni della 150 ore ». 
Incontro con A. tuffarti , C. 
Chiarente, E. Papa, PALCO 
CENTRALE - ore 17: «Le 
donne con il PCI costruiscono 
il loro domani ». Incontro con 
N. lotti , A. Seroni, A- Fran
cese • le parlamentari comu
niste. TEATRO DEI PICCO
LI • ora 11: « Informativa. 
enti locali, strutture produtti
ve e proorammaiione ». Incon
tro con C. B«rliniuer. B. Vista 
e F. Albano Leoni. SALA DEL
L'INFORMAZIONE • oro 1«: 
« Emifratione: un problema na
zionale da affrontare con tutte 
le forze politiche italiane. Gli 
emigranti protagonisti di una 
nuova politica europea ». In
contro con C. Paletta, N. Ro
tella. C. fteccaloe»], C. Volpe, 
Gorghi, Ciantreeco, tattolio, 
Carrara. Tamburóne. ARENA 
FLEGREA - ore 1»: • I l dram
ma del popolo palestinese: da 
Amman a Tali Al Zaatar », 
manifestazione con G.C Palet
ta. rappresentanti del PC li
banese, dell'OLP e un coman
dante del campo di Tali Al 
Zaatar. ARENA FLEGREA • 
ore 21: . Il Teatro Cainpesì-
no replica • L i carpa de los 
rasquachis » di Luis Valdez. 
TEATRO MEDITERRANEO -
or* 21.30: Il Gruppo della 
Rocca replica « Il mandato » 
di NlkolaJ Erdman. PALCO 
CENTRALE • ore 22: Canti 
popolari con Carmelina Cede
tela • Dodi Moecati. 

media industria: per la com
mercializzazione dei prodotti, 
per le partecipazioni pubbli
che di minoranza, per dif
fondere il sistema del leasing 
(affitto e riscatto) che tende a 
dissociare la capacità im
prenditoriale dalla disponibi
lità di capitale e sottrarre co
si grandi potenzialità di svi
luppo ai ricatti finanziari. 

Su questa linea un'ampia 
disponibilità è venuta da En
zo Giustino, membro dell'uf
ficio di presidenza della Con-
findustria e presidente della 
Camera di Commercio di Na
poli. Esplicito l'attacco alla 
politica iugulatoria delle ban
che; t rasparente la polemica 
con la proposta di Carli (cioè 
proprio del presidente della 
stessa Confindustria) tesa a 
ottenere il r i p i anamene del
la situazione finanziaria del
le industrie indebitate, dal 
momento che questo equivar
rebbe a sanzionare una poli
tica economica elaborata 
esclusivamente a misura del
le esigenze delle industrie esi
stenti : e cosi anche di quella 
che devono sorgere; sottova
lutato invece il ruolo dello 
sviluppo e del rinnovamento 
dell'agricoltura, in un inter
vento tuttavia cosi proteso ad 
alimentare nuovi sviluppi del 
confronto da concludersi con 
la proposta di una conferen
za multilaterale sugl'investi
menti e l'occupazione che 
chiami ad una verifica colle
giale le forze politiche demo
cratiche. l'imprenditoria, i 
sindacati. 

Il ruolo del sindacato 
Attenzione però a non dare 

per scontata l 'unanimità sulle 
politiche da adottare, ha av
vertito Luciano Lama: ci so
no ancora forti resistenze da 
vincere, che esprimono l'in
teresse di potenti forze poli
tiche e sociali a bloccare 
qualsiasi mutamento sostan
ziale della situazione. Per 
realizzare questa svolta sono 
necessarie per Lama due con
dizioni. La prima é che il 
movimento sindacale conti
nui a proseguire una politica 
rivendicativa coerente con lo 
obiettivo di aumentare l'oc
cupazione, respingendo quin
di qualsiasi tentazione corpo
rativa possa affiorare. Capo
saldo prioritario di questa po
litica rivendicativa è oggi per 
il sindacato lo sviluppo del 
Mezzogiorno, ed a questa il 
movimento organizzato dei 
lavoratori subordina tut te le 
al tre scelte che le competo
no. Ben diverso è l'atteggia
mento di gruppi e imprese in
dustriali. che. mentre a paro
le sostengono una volontà di 
profondo rinnovamento, nei 
fatti poi si limitano a rita
gliarsi margini di operatività 
e di nazionalizzazione del si
stema. Questo atteggiamento 
— ha detto Lama con forza — 
non può né deve essere un 
alibi perchè il sindacato ven
ga meno alla coerenza del 
suo impegno. 

La seconda condizione indi
cata dal segretario generale 
della CGIL sta appunto nel 
rifiuto di qualsiasi at tesa pas
siva (che potrebbe portare a 
delusioni cocenti, ha detto, del 
le misure già decise e dei 
prossimi provvedimenti go
vernativi: senzs una iniziati
va unitaria e di massa non 
si otterrà nulla, e le cose 
non vanno ancora bene sot
to questo aspetto. Da qui lo 
impegno con cui il movimento 
sindacale si pone in questo 
momento il problema di co
me organizzare il più for
te movimento di lotta soprat
tut to ma non soltanto nel sud 
su obbiettivi molto concreti 
di sviluppo e di occupazione 
che traducano in fatti concre
ti gli elementi innovativi pre
sentì nella nuova legge per il 
Mezzogiorno, e impongano 
una giusta impostazione al 
provvedimento per la ristrut
turazione industriale. 

Anche Michele Giannotta , 
responsabile della commissio
ne economica del PSI. ha 
convenuto sulle difficoltà di 
Imporre scelte coerenti allo 
obbiettivo della piena occupa
zione che da solo rappresen
ta un'alternativa secca all'at
tuale modello. Ma ha aggiun
to che l'esistenza di un largo 
accordo sui grandi temi di 
un nuovo sviluppo (un accor
do che non è nato a tavoli
no. ha voluto ricordare, ma 
che è stato imposto dalla for
za delle cose e dalle grandi 
lotte popolari) è un punto di 
partenza importante anche 
per imporre profonde modifi
che ad un progetto per la ri
strutturazione che. ha detto, 
par te col piede sbagliato affi
dando tu t to alla manovra del 
credito e continuando ad 
ignorare qualsiasi linea di 
programmazione. Una pro
grammazione, ha osservato 
ancora Giannotta. che deve 
t ra l'altro prevedere di rigo
re una riforma degli stru
menti dell'intervento pubbli

co sinora usati dalla DC in 
modo clientelare, secondo la 
logica del sussidio e dell'as
sistenza. 

Nessuna passività 
Della consapevolezza della 

portata degli ostacoli che bi
sogna ancora superare si è 
ta t to infine interprete anche 
il compagno Giorgio Napoli
tano, della direzione del no
stro Partito, in un ampio in
tervento conclusivo che parti
va appunto dalla denuncia 
dell'irresponsabile ottimismo 
(circa una ripresa spontanea 
del vecchio meccanismo di 
sviluppo) manifestato da ta
luni economisti legati alla DC. 
Andreatta — ha detto il com
pagno Napolitano — trascu
ra il fatto che la ripresa, am
messo che ad essa si stia 
davvero andando, non accre
sce affatto l'occupazione e so
prat tut to emarginerebbe an
cor più l'industria meridiona
le e lo stesso ruolo dell'Ita
lia sui mercati mondiali pro
prio nel momento in cui lo 
sforzo dev'essere concentrato 
— ecco la portata necessaria 
della svolta —sulla diminuzio
ne della dipendenza della no
stra economia dall'estero, sul 
rafforzamento della competiti
vità italiana all'estero, sulla 
penetrazione in settori nuovi 
e più avanzati. 

Questo è possibile fare solo 
con una direzione unificata 
degli strumenti d'intervento, 
ha detto ancora Napolitano 
manifestando pieno accordo 
con Ruffolo. che siano coe
renti con l'esigenza di av ; 

vantaggiare le regioni meri
dionali per favorire — anch'i 
inserendo specifiche clausole 
nella prossima legge sulla ri
conversione — il sorgere di 
nuove iniziative' industriali. 
Oggi ha concluso Giorgio Na
politano — facendosi interpre
te della fondamentale intesa 
realizzata nel corso dello sti; 
molante confronto — ci tro
viamo in una situazione ana
loga a quella che nell'imme
diato dopoguerra indusse il 
movimento sindacalo a ela
borare e rivendicare l'attua
zione del piano del lavoro. 
Allora le condizioni politiche 
del Paese non consentirono 
il successo dell'iniziativa e si 
ebbe poi l'effimero « miraco
lo » che non ha neppure scal
fito ma. anzi, ha aggravato 
i problemi strutturali italiani. 

Il punto resta quello, giu
stamente indicato con forza 
da Lama, che nulla è a por
ta ta di mano — neanche la 
attuazione della legge sul Mez 
zogiorno. di cui non sono sta
ti ancora neppure costituiti 
gli organi democratici di ge
stione, ha ricordato Napolita
n o — e nulla può essere pas
sivamente a t teso: ma che tut
to deve essere frutto di pres
sioni unitarie e di lotte di 
massa che trovano un valido. 
decisivo supporto anche nelle 
intese di fondo espresse dal
l'incontro promosso nel qua
dro delle manifestazioni del 
festival. 

Giorgio Frasca Polara 
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Suggerimenti per raggiungere rapidamente la cittadella delT« Unità » 

Trasporti e percorsi per arrivare alla Mostra 
Perché conviene lasciare l e auto all'ingresso della città e servirsi dei mezzi pubblici - Le ultime partenze dalla zona del Festival 
Le linee speciali istituite dall'ATAN - Meglio arrivare a Napoli nelle ore del mattino evitando concentrazioni e ingorghi 
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IN MEDIO ORIENTE 
PER UN UBANO PACIFICATO. 
'PER LA SUA INTEGRITÀ' 
NAZIONALE. E TERRITORIALE, 
PEfì'IL SUO PROGRESSO' 
DEMOCRATICO- E SOCIALE 
PER L'AFFERMAZIONE " - '4 
DEI DIRITTI NAZIONALI 
PEL POPOLO PALESTINESE : 

£U VY%1' ;A E MATERIALE 
PATRIOTI UBMiESi "« 

•0 

Solidarietà con il popolo palestinese 
Dopo le già numerose testimonianze di 

internazionalismo offerte dal Festival, la 
giornata di oggi riserva un altro importante 
appuntamento: la manifestazione di solida
rietà con il popolo palestinese, sottoposto. 
n questi anni, a un vero e proprio tenta

tivo di «t-nocidio. Alla manifestazione, cht 
avrà inizio alle 19 all'Arena Flegrea. parte
ciperanno il compagno Giancarlo Pajctta. 
rappresentanti del partito comunista del Li
bano e dell'OLP e un comandante del campo 
di Tal Al Zaatar. 

Al Telefestival 
(ore 18) dibattito 
con gli emigrati 

Oggi alle ore 18. al Tele
festival si terrà un incon
tro dibattito sui problemi 
dell'emigrazione nella at
tuale situazione politica 
italiana e internazionale. 
Presiederà il compagno 
Giuliano Pajetta — mem
bro del CC e responsabile 
della sezione emigrazione 
del PCI. 

Interverranno dirigenti 
delle federazioni del PCI 
in Belgio, Repubblica Fe
derale Tedesca e Svizzera. 

Auguri per 
l'Unità 

- dalla Somalia 
Telegrammi di auguri al 

popolo italiano e alla bat
taglia dell'« Unità » per la 
democrazia e il socialismo 
sono pervenuti al nostro 
giornale, in occasione del 
Festival nazionale, da par
te di Osman Awes Nur. 
direttore generale del mi
nistero somalo informazio
ni ed orientamento nazio 
naie, e dell'Associazione 
somala dei giornalisti. 

Perché tanti industriali alla mostra «Napol i che produce» 

«Abbiamo avviato un confronto serio» 
C'è ancora diffidenza, ci sono ancora pregiudizi: ma si è avviato un colloquio sulle cose concrete, sulla ricchezza che può 
venire da Napoli e dalla Campania - La strettoia del credito - Le cose che si possono imparare dal movimento dei lavoratori 

Da ano dei nostri inviati 
NAPOLI. 17 

« Tre anni fa non sarebbe 
successo, dieci minuti di di
scussicele e la risposta sareb
be s ta ta : non possiamo par
tecipare, non è una fiera, non 
è una esposizione, è il Festi
val de'. PCI. che c'entriamo 
noi? ». L'industriale è napole
tano, proprietario di una fab
brica elettromeccanica. Ap
poggiato ad un trasformatore 
discorre della sua partecipa-. 
zicne al Festival nazionale 
dell'Unità, alla mostra «Na 
poli produce». Perché è qui. 
piccola e media industria pri
vata. accanto alle partecipa
zioni statali? Le .risposte, pur 
con impostazioni e sottolinea
ture diverse, rivelano !a stes
sa consapevolezza : « Qui c'è 
la nostra produzione — dico
n o gli imprenditori — H no-, 
stro livello tecnologico. H la
voro. i problemi. Per anni , a 
Napoli, nel .meridione, siamo 
stati ignorata abbandonati , 
ci facevano'dei "doni" quan
do chiedevamo qualcosa. Que
sta ricchezza sembrava non 
volerla nessuno, invece i co
munisti ci propongono un di
scorso serio, concreto e allo
ra siamo venuti alla Mostra 
d'Oltremare ». 

Certo, la diffidenza non è 
scomparsa, antiche barriere e 
ignoranze sono in agguato. 
ma il salto di qualità è rea

lizzato. Lo si vede anche dai 
fatto che il discorso del' PCI 
è proprio li. tu t t 'a t torno agli 
stand dei prodotti industria 
li. a i .prodotti dell'artigiana
to. dell'agricoltura; Io si leg
ge nelle .gigantografie che il
lustrano le lotte dei lavora
tori per la « vertenza Campa
nia ». per la rinascita e lo 
sviluppo del Mezzogiorno. Co
sa dicono le didascalie che 

che un affare, ma volevamo 
far conoscere una realtà, ri
qualificare un'immagine r 'io 
altri hanno distorto » e ag 
giunge: « veda, lo spreco ha 
danneggiato anche noi. L'I
nefficienza è ormai un'eti
chetta appiccicata sulle no 

: te rivendicazioni di settore. 
[.«Possibile che proprio quan-
ì rio hai bisogno doi soldi. I.) 

banca ti chiuda la porta in 
faccia o pretendendo tassi da 
vertigine?», si chiede il pro
prietario di una piccola offi
cina. « I! credito è l'ombrello 

? industrializzazione (edilizia. 
j trasporti su ferrovia, marit-
i timi e aerei» ma anche quel-
j li legati alia trasformazione 
j dei prodotti agricoli e ali

mentari . eco una selezione 
j rigorosa e coerente delle scel

te. Su questo, anche su que-

E' facile raggiungere la Mo
stra d'Oltremare, sede del 
Festival dell'Unità, da qual
siasi parte della ci t tà: in con
dizioni estremamente favore
voli seno coloro che — come, 
sia il comitato organizzatore 
del Festival, che il nostro 
giornale continuano a consi
gliare — usano i mezzi pu'</. 
blici di trasporto. Ripetiamo 
ancora una volta sia per i na
poletani che per i graditi ospi
ti, che è assai difficile par
cheggiare nelle vicinanze del
la mostra, e che in questi ul
timi giorni intorno alle ore 
18 l'immenso parcheggio cu
stodito (L. 200. fino all 'una 
di notte) realizzato intorno 
al « catino » dello stadio S-
Paolo è risultato già pieno. 

Per chiunque debba per 
forza venire in auto l'invito 
è di raggiungere — sul lato 
opposto dell'ingresso princi
pale della mostra — i par
cheggi lungo il viale Giochi 
del Mediterraneo. Precisiamo 
che nel piazzale Tecchio, os
sia nella zona ant is tante l'in
gresso della mostra fin dalla 
confluenza del viale Augusto. 
non è consentito il parcheg
gio se non nelle zone apposi
tamente t ransennate . Anche 
se « sembra » che parcheg
giando lungo i marciapiedi 
dell'aiuola centrale non si dà 
fastidio ad alcuno, c'è la cer
tezza che i vigili urbani ele
vino contravvenzione: è solo 
cosi che in questi giorni si 
è potuto ottenere, con centi
naia di migliaia di visitatori. 
una circolazione che non ha 
avuto un solo momento di 
paralisi. 

STAZIONE CENTRALE — 
i Per raggiungere la mostra 
| dalla stazione centrale c'è 1» 
j velocissima linea metropoli-
| tana FS. che da piazza Ga

ribaldi (livello sottostante al-
I la zona arrivi) porta in bre-
ì vissimo tempo alla stazione 
• di Fuorigrotta. con partenze 
j ogni 6 minuti, tariffa L. 50. 
I Se il t reno sul quale viaggia-
J te per raggiungere Napoli si 
j ferma alla stazione di Fuori-
; grotta-Campi Flegrei t an to di 
j guadagnato: la Mostra d'Oì-
i t remare è a pochi passi e 
I non c'è bisogno di prendere 
j altri mezzi. 

j Dalla stazione centrale nu-
I mcrosi autobus dell'ATAN 
j collcgano, con percorsi in su-
I perficie. la Mostra d'Oltrc-
I mare. Si t ra t ta delle linee 
i 550 (speciale, con tariffa da 
! L. 100); « F T » «150» e i 

t ram «1» e «304» (tariffa 

suzióni , le conferenze di pro
duzione, i convegni, I cartelli 
mostrati con rabbia e deter
minazione per le vie di Na
poli e delle al tre città meri 
dionaii? Dicono che ci vuole 
un'industria qualificata, una 
agricoltura sviluppata: pro
grammi petc la riconversione 
produttiva' e l'occupazione. 
concordati e discussi con ì 
protagonisti: ' parlano • delle 

taziende pubbliche»'e indica
no come devono intervenire: 
delle piccole e medie impre
se. del loro ruolo e dei loro 
problemi, per una gestione 
democratica del • credito, la 

; riqualificazione tecnologica. 
una presenza organizzata sul 
mercato nazionale ed inter
nazionale. 
• «E ' il momento di stabili
re rapparti positivi — affer
ma quindi un imprenditore 
— ne sentiamo l'esigenza in 
molti. Ad esempio, sapevamo 
benissimo che qui non rea
lizzeremo direttamente nean-

stre spalle: ma a noi non va , con il sole», aggiunge UTTitl* 1 ste scelte. so..o aperti ora il , normale L. 50) 
bene». Poi il discorso si a 
larga alle aziende pubbliche. 
alla Cassa de;. .Mezzogiorno. 

spiegano i cortei . ' le manife- al sottogoverno •• Scandaloso 
che hanno darò i fratt i a un •' 
falso vòlto del Sud. La spe
ranza è nelle p a v t e ' d e i no 
stri Interlocutori; la speran
za di fatti, di cambiamenti 

j reali.' Accanto -alloro, però. 
un modellino di' un « G 222 > 
ammonisce di non illudersi 
e che la strada par cambiare 
è lunga e dura : il modellino 
viene esposto daH*Aeritalia di 
Pomlgliano d'Arco, era l'ae
reo concorrente degli « Her 
cules » delia. Lockhead sap
piamo come, è andata a fi
nire. ' 

Al gruppo si avvicina un 
dirigente di un'industria a 
partecipazione statale. Anche 
loro, perché sono qui? E' una 
presenza che vuole esprime
re una volontà di mutamen
to? Il nuovo arrivato allar
ga le braccia, non si sbilan
cia. vuole tuttavia sottolinea
re che la loro presenza è co
munque un segno nuovo. . 

Le richieste di rinnovamen
to si intrecciano a sacrosan-

I tro. e continua: a certo oltre 
, a questo, .dobbiamo definire i 
j meglio un nostro ruolo so- ! 
t a l m e n t e positivo», I 
) Come fare? Il passaggio ; 
t obbligato è comunque quello I 
! di un nuovo rapporto t ra I 
• componenti sociali ed econo- j 
! miche e forze politiche per j 
I cui non è un caso che molti 
l sottolineino la positiva novi-
! tà dell'incontro con i comu-
! nlsti . e il tipo di rapporto 
! instaurato, cosi diverso dal

l'umiliante trafila clientelare. 
accettata e subita, dei centri 
di potere democristiani. 
• «"Napoli produce" — inter
viene il compagno senatore 
Angelo Abenante — ha avu
to qu;ndi anche il merito di 
introdurre il discorso della 
mancanza di un qualsiasi 
centro aggregativo, organiz
zativo. di un punto di riferi
mento. In più qui c'è s tato 
un discorso preciso "sulla ri
conversione industriale, ed è 
stato compreso b?ne tradizio
nalmente perché siano rap
presentati non solo i settori 
legati tradizionalmente alla 

dibattito. la riflessione. 
Ma la richiesta di prose-

• guire su questa strada viene 
dagli stessi imprenditori. « Bi-

; sogna muovere j nostri orga-
I nismi — dicono — devono 
I rendersi conto che non s: 

può più fare la politica di 
I prima. Il movimento dei la-
I voratori ci ha insegnato che 
• p e r conquistare qualcosa bi-
; sogna lottare, lo faremo an-
j che noi ». _ 
I ' Naturalmente fra le di

chiarazioni sul ruolo della 
piccola e media impresa e le 
denunce della grave situazio
ne economica si parla anche 
del Festival, dei sacrifici per 
la sua costruzione, della par
tecipazione popolare (più di 

j uno cita questo esempio in 
riferimento al problema del
l'* assenteismo»), della Na
poli nuova. Si sente l'esigen
za e la volontà del confronto 
più approfondito, di un di
scorso che al Festival è solo 
cominciato. 

Silvio Trevisani 

SCALO M A R I T T I M O — 
I Chi raggiunge Napoli via ma-
I re può usufruire dei mezzi 
! ATAN che percorrono ia via 
! Marittima, alla fermata che 
i si trova nelle vicinanze del 
! porto. Si t ra t ta dei tram « 1 *> 

e « 304 » che fermano in via 
Maritt ima, e degli autobus 
« 550». « F T ». «150» che sì 
fermano a poca distanza, in 
via Depretis. 

AEROPORTO — I viaggia
tori sa ranno trasportati con 
gii autobus dell'Alitalia e del-
l'ATI fino alla piazza Muni
cipio dove potranno prende
re gli autobus « F T » «150» 
e « 550» alla fermata di via 
Verdi (strada a sinistra del 
palazzo municipale). 

AUTOSTRADA DEL SO
LE — Si consiglia, appena 
usciti dal casello di Napoli, 
di imboccare l 'autostrada ur
bana « tangenziale » per usci
re direttamente al casello di 
Fuorigrotta. a poca distanza 
dalla mostra. Si ritiene con
sigliabile però uscire al suc
cessivo casello di Agnano e 
parcheggiare la propria auto 
nei pressi dell 'Ippodromo: 

qui un efficiente servizio di 
« navette » ATAN vi porterà 
comodamente alla mostra. 

AUTOSTRADA SALERNO-
NAPOLI — Per chi viene in 
au to dal sud si consiglia di 
raggiungere seguendo le ap
posite segnalazicni, l'auto
strada urbana «tangenziale». 
raggiungendo, appena usciti 
dal casello di Napoli, la zo 
na della Ferrovia e quindi 
il corso Malta dove c'è un 
ingresso alla tangenziale. Vo 
lendo at traversare la città 
l'unico percorso consigliabile 
è quello litoraneo, cioè via 
Marittima, piazza Municipio. 
via Acton, Galleria « Delia 
Vittoria », riviera di Chiaia. 
Galleria «4 Giornate», via 
le Augusto, piazzale Tecchio. 
parcheggi all ' interno delio 
stadio S. Paolo. 

STATALE APPI A — S; 
consiglia la tangenziale op 
pure in alternativa (lo stes
so vale per chi arriva dalla 
autostrada del Sole) il per
corso cittadino: via Nuova 
del Campo, piazza Carlo III. 
via Foria sino al museo ar
cheologico nazionale dove si 
svolta a sinistra per via Ro 
ma. quindi a sinistra per via 
Diaz, via Cervantes, piazza 
Municipio, via Actcn, Galle
ria ecc. ecc. 

STATALE DOMIZIANA — 
Questa strada permette di 
entrare in città proprio dal
la zona della Mostra d'Oltre 
mare. Si consiglia il par
cheggio dei viale Giochi del 
Mediterraneo o quello dell'Ip 
podromo di Agnano. ambe 
due serviti da a navette » del 
l'ATAN. 

MEZZI PUBBLICI — Un 
complesso ed efficiente slste-
stema di trasporto pubblico 
serve la zona di Fuorigrotta 
e specif ira mente, in occasio
ne del t'estivai, ia Mostra 
d'Oltremare. L'ATAN. oltre 
alle linee già citate, collega 
la mostra con il resto della 
città con le linee normali e 
speciali «137--> (dall'ospedale 
Cardarelli attraverso i quar
tieri Arenella. Vomero. Soc-
cavo. Traiano e Fuorigrotta) : 
144. 102. da piazza Castello 
(davanti al Maschio Anglol 
n o ) : «181» dall'Arenella; 
«507 n da piazza Dante: 
«501» dall'uscita della tan 
genziale all'Arenella con piaz 
zale Tecchio (speciale). 

CIRCUMVESUVIANA — 
Queste le ultime partente. 
per le giornate di oggi e do
mani : per Baiano alle 22.07. 
22.53. all 'una precisa; per Sar 
no. 22.03 23 e una; per Sor
rento 22.54 e una: per Poggio-
marino 21.53. 23.03 e Una. 

TRANVIE PROVINCIALI 
Da piazza Capodichino dalle 
otto del matt ino alle 24 par
tono ogni 10 minuti pullman 
che raggiungono la mostra 
percorrendo la tangenziale. 
Tariffa L. 100. 

CUMANA -- Le partenae 
da Torregaveta e d.i Mor.t»-
santo ogni 10 minuti. 

La delegazione 
jugoslava 
in visita 

alla Italtrafo 
La delegazione jugoslava. 

ospite del Festival, composta 
dai compagni Ziica Vasic, ca-
po-reùattore del « Kommu-
nist ». Liliana Tnnic, giorna
lista e Tamara Jankovic, re
dattrice. accompagnata dai 
compagni della sezione di Safl 
Giovanni, è s ta ta in visita 
agli stabilimenti ItaltnWé di 
Napoli. 


